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Salvemini al centro 
della “nuova” Bakery 
«Giovani e crescita»

Luca Ziliani 

PIACENZA 
●  Una categoria importante, la 
Serie B nazionale, da disputare 
con un gruppo omogeneo di la-
voro, giovanissimo, che affron-
terà anche l’Under 19. Una figu-
ra, quella di coach Giorgio Salve-
mini, ancora più centrale, non 
solo per la durata del dell’accor-

do da poco prolungato (contrat-
to triennale dopo le prime due 
stagioni disputate a Piacenza), 
ma perché ricoprirà il ruolo di 
head coach della prima squadra 
e - la novità attuale - anche di re-
sponsabile tecnico del settore 
giovanile, con Simone Zamboni 
(storica figura della Bakery) che 
si concentrerà sull’aspetto orga-
nizzativo (prima squadra e vi-
vaio). Sono queste, in estrema 

sintesi, le principali novità del 
“mondo-Bakery” illustrate nel 
tardo di pomeriggio di ieri in una 
conferenza nella sede biancoros-
sa al PalAnguissola. Al tavolo, la 
presidentessa Caterina Zanardi 
e i già citati Giorgio Salvemini e 
Simone Zamboni. 
Come sempre, la numero uno 
biancorossa parla a cuore aper-
to. «Mi fa molto piacere presen-
tare in questa occasione un’ope-

razione che si discosta un po’ 
dalle nostre abitudini, sebbene 
da diversi anni Zamboni e la sot-
toscritta abbiamo sempre avuto 
il desiderio di veder crescere i no-
stri giovani. Un anno fa, è la na-
ta la sinergia piacentina che ha 
coinvolto in ambito maschile an-
che il Piacenza Basket Club, ab-
biamo vissuto “l’anno zero” che 
ci ha permesso di vedere cosa è 
andato bene e cosa si può miglio-
rare. Devo essere sincera: in que-
sto periodo il mio entusiasmo era 
sceso, mi dispiaceva ogni anno 
salutare tanti ragazzi e constata-
re che non avevamo un vivaio 
adatto a una categoria importan-
te come la serie B nazionale. Con 
Giorgio (Salvemini, drc) mi sono 
sentita molto supportata. Avre-
mo una squadra estremamente 
giovane, l’obiettivo non sarà vin-
cere a tutti i costi, ma crescere 
passo dopo passo. Ringrazio le 
persone al mio fianco perché mi 
fanno ancora svegliare conten-
ta. Investiamo molto per far cre-
scere i nostri ragazzi, vogliamo 
dare un servizio importante alla 
nostra città che speriamo ci ven-
ga incontro, anche in termini di 
spazi». 
«Salvemini - le parole di Simone 
Zamboni - è uno dei coach più 
bravi che abbiamo mai incontra-
to nel nostro percorso biancoros-
so. Abbiamo scoperto una per-
sona veramente adatta a stare 
con noi in una società molto fa-
miliare come la nostra. Oltre al 
triennale per lui, c’è una grande 
novità che mi riguarda: nel 2015 
Marco Beccari aveva voluto che 
gestissi il settore giovanile della 
Bakery, partendo con 4 squadre 
e 60 ragazzi. Ora dopo dieci an-
ni, anche grazie alla sinergia 
stretta, ci troviamo con oltre 200 
giovani e più di 200 bambini del 
minibasket, rispettivamente con 
14 e 9 formazioni. E’ arrivato il 
momento di scindere l’impegno 
organizzativo da quello tecnico: 
quest’ultimo passerà nelle mani 
di coach Salvemini, mentre io mi 
dedicherò al primo sia per la pri-
ma squadra sia per il settore gio-
vanile».

Da sinsitra, Simone Zamboni, Caterina Zanardi e Giorgio Salvemini _FOTO ZILIANI

Basket, Serie B - La presidente Zanardi ha investito il coach 
di un nuovo incarico volto a impreziosire il maxi vivaio biancorosso

«Qui una società 
con una visione 
e un progetto vero»

●  Molto più di un allenatore. Un 
formatore federale, un coach at-
tento alla crescita a 360 dei giova-
ni e - come l’ha definito la presi-
dentessa Zanardi - anche filoso-
fo. Sono tante le doti di Giorgio 
Salvemini, sempre più punto di 
riferimento della Bakery, come 
dimostra il rinnovo triennale e il 
doppio ruolo (coach della prima 
squadra e responsabile tecnico 
del settore giovanile). 
«In primis - le parole del tecnico 
abruzzese, che inizierà il suo ter-
zo anno a Piacenza - ringrazio Si-
mone Zamboni e Caterina Za-
nardi per avermi dato la possibi-
lità in questi anni di esprimermi, 
sono onorato di ricoprire questo 
ruolo. Avevo la sensazione di sta-
re in un posto dove si vivono va-
lori veri. La precedenza all’aspet-
to umano sarà un aspetto che sa-
rà centrale anche nel nostro pro-
getto: i ragazzi non vanno solo al-
lenati, ma accompagnati nel loro 
percorso di crescita, bisogna gui-
darli nei vari step. La prima squa-
dra deve dar propulsione al set-
tore giovanile, la Serie B naziona-
le deve essere collegata al vivaio». 
Quindi aggiunge. «Nella prima 
squadra, avremo una rosa molto 
giovane (probabilmente allarga-
ta a 16-17 unità con presenze an-
che piacentine, ndc), un gruppo 
di lavoro unico per la B e l’under 
19. I primi nomi? E’ prematuro, 
perché il mercato del basket sta 
iniziando a muoversi ora. Sarà un 
percorso lungo, siamo convinti di 

quello che vogliamo fare, ma an-
che consapevoli delle difficoltà 
che affronteremo. Dovremo es-
sere coerenti con il nostro proget-
to e sarà importante il sostegno 
da parte di tutti. Al giorno d’oggi, 
è raro trovare una società con una 
visione. Nello scorso campiona-
to, tutte le squadre hanno rinne-
gato le scelte estive quando sono 
arrivati infortuni, mentre noi ab-
biamo rimpiazzato senior con ra-
gazzi giovani. Dovremo avere 
un’identità, essere un gruppo 
unito. Penso che questa sia una 
visione giusta nella pallacanestro 
per sostenersi al giorno d’oggi, i 
ragazzi devono sapere che la por-
ta è aperta per la loro crescita. Vo-

gliamo diventare una società la-
boratorio, con tempo, sacrificio e 
pazienza. Per usare una metafo-
ra, ci attende una strada affasci-
nante ma costellata da buche». 
Nella scorsa stagione, la sinergia 
“Young” ha dato un grande im-
pulso al movimento cestistico 
giovanile piacentino, portando 
ad avere ben due formazioni ai 
nastri di partenza dei campiona-
ti della categoria Eccellenza (il 
massimo al quale si possa ambi-
re) con l’under 17 e l’under 15 
protagoniste.  lz

Anche la prima squadra sarà 
giovanissima ma coach 
Salvemini non teme l’inesperienza

Sono in una 
piazza dove 
ci sono valori 
e in cui si dà 
precedenza 
all’aspetto 
umano»

Giorgio 
Salvemini

Campionati da urlo e un solo neo 
«Pochi piacentini, era un’occasione»

●  Un appuntamento con la sto-
ria che va in archivio e un rappor-
to, quello tra la scherma tricolore 
e Piacenza, che non si esaurisce. 
Con la giornata di martedì , si so-
no conclusi i Campionati italiani 
assoluti a Piacenza, storico ap-
puntamento nella nostra città che 
coincide con i 70 anni del Circo-
lo Pettorelli. Un bilancio, quello 
della sei giorni ricchi di spettaco-
lo e fior di campioni e campiones-
se, che soddisfa il presidente bian-
corosso Alessandro Bossalini. 
«E’ stata - le sue parole - un’edi-
zione come quella che sognava-
mo, indimenticabile non solo per 
il movimento piacentino, ma an-
che straordinaria per la città e per 
lo sport nostrano in generale: non 
poteva esserci un evento miglio-
re per i nostri settant’anni». 
Capitolo pubblico. «Ho rivisto 
tantissimi ragazzi e ragazze che 
praticavano scherma, tornati per 
l’occasione per rituffarsi nel loro 
mondo. Molti hanno confessato 
di essere rapiti da questo sport e 
magari tornano a trovarci in sala 
d’armi al palazzetto di via Alberi-
ci. L’aspetto che è un po’ manca-
to è relativo alla presenza di pub-

blico non “addetto ai lavori”. I pia-
centini hanno un po’ perso l’oc-
casione per scoprire nel tempo li-
bero o magari nel weekend anche 
solo per un passaggio questo 
sport e i tanti campioni in gara. 
Era la prima volta nella storia che 
la Federscherma metteva un tic-
ket d’ingresso per i Campionati 
italiani ed era una prova anche 
questa. Di certo, la scenografia al-
lestita e gli impianti (Piacenza Ex-
po e PalaBanca) tirati a lucido 
hanno fatto pensare di essere a un 
Campionato del mondo. A detta 
degli atleti, è stata un’occasione 

unica ed emozionante anche per 
loro, come successo anche per i 
nostri due spadisti in gara (Tom-
maso Bonelli e Vera Perini, ndc)». 
Il Pettorelli ha collaborato con la 
Federscherma nell’organizzazio-
ne dell’evento tricolore. «La Fe-
derazione - continua Bossalini - 
è molto grata per il nostro impe-
gno, il mio pensiero va a tutti i vo-
lontari del nostro circolo, gli alpi-
ni, così  come un grazie a Comu-
ne di Piacenza e Regione Emilia 
Romagna per il gioco di squadra 
istituzionale. Siamo grati alla Fe-
derscherma per l’occasione che 

ci ha dato». 
Ieri su Libertà il presidente fede-
rale Luigi Mazzone ha aperto le 
porte all’assegnazione dei Cam-
pionati italiani a squadre dall’A2 
nel marzo 2026 nella nostra città. 
«Ne abbiamo parlato - conclude 
il presidente del Pettorelli  - in 
questi anni Piacenza si è sempre 
rivelata all’altezza e sarebbe la 
quinta volta consecutiva, un re-
cord che ci riempie d’orgoglio. Ci 
proponiamo volentieri, dando 
anche la possibilità alle nostre for-
mazioni di gareggiare in casa». 

_Luca Ziliani

Alessandro Bossalini e, a destra, una delle sfide dei Campionati italiani assoluti _FOTO CAVALLI

Il presidente del circolo Pettorelli 
Bossalini ha raccolto gli elogi  
per i Tricolori di scherma

Da sinistra: Renato Casoni, Fabrizio Samuelli e Mario Chitti

Anche Confesercenti 
sostiene la Bottigelli 
grazie al 5x1000

●  L’associazione William Bottigel-
li allarga ancora di più la propria re-
te di solidarietà, la campagna di 
sensibilizzazione nei vari enti loca-
li per sostenere la realtà piacentina 
donando il proprio 5x1000 partita 
nelle scorse settimane si arricchi-
sce con l’entrata in scena di Confe-
sercenti Piacenza. «Un onore per 
noi aver ufficializzato questa colla-
borazione – ha detto il direttore Fa-
brizio Samuelli – questo accordo 
strategico ci permetterà di parteci-
pare attivamente alle iniziative 
dell’associazione, ma soprattutto di 
contribuire subito concretamente: 
visto infatti che siamo in periodo di 

dichiarazione dei redditi coinvol-
geremo i nostri associati a donare 
il 5x1000 alla Bottigelli per sostene-
re le sue attività, la nostra realtà in-
fatti deve avere un ruolo importan-
te anche nel sociale». «Questa part-
nership significa tantissimo per noi, 
per proseguire quell’impegno che 
mettiamo ogni giorno nell’aiuto del 
territorio piacentino – ha aggiunto 
Mario Chitti, presidente dell’asso-
ciazione William Bottigelli – in par-
ticolare, nel secondo semestre del 
2025, destineremo risorse a diver-
si reparti dell’ospedale di Piacenza, 
all’hospice, alle suore di monsignor 
Torta e a tante iniziative a suppor-
to del calcio giovanile e dello sport 
in generale. C’è bisogno di positivi-
tà e di aiuto e l’associazione Botti-
gelli da questo punto di vista è sem-
pre pronta». _Gabriele Faravelli 

L’associazione di categoria 
invita i suoi associati a donare 
per sostenere le attività benefiche
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